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AUDI RS5 AVANT
SAGAM VI ACCOMPAGNA

SULL’IBRIDA PLUG-IN DA 650 CV

RENAULT TWINGO 
E-TECH ELECTRIC

SPIEGATA DAGLI SPECIALISTI DI RENORD

KIA EV9 GT
CON LA SUV A 7 POSTI

IN GIRO PER LE ALPI

FIAT 500 HYBRID
TUTTO QUELLO CHE
NON VI HANNO ANCORA DETTO

ALPINE A390
LA NUOVA FASTBACK DA 400 CV

PRESENTATA DA ALPINE STORE MILANO

ALFA ROMEO 
JUNIOR Q4
TELAIO SPORTIVO, 
200 KM/H 
E 20 KM/LITRO
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COVER STORY ELETTRICA

Con gli specialisti di Alpine Store Milano 
scopriamo qualità e virtù della prima Sport 
Fastback a 5 porte e 5 posti della Casa 
transalpina. Trazione integrale, torque 
vectoring, tre motori e profili di guida 
personalizzabili su misura per una sportiva  
ad alte prestazioni che non passa inosservata.  
Pur nella sua grande sobrietà

ALPINE A390 GT
DA € 67.500
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Q ualcosa di nuovo è arrivato ad animare il mondo 
dell’automobile. È francese, è marchiata Alpine, 
è una 5 porte ad alte prestazioni raffinata nelle 
finiture, unica nello stile, sobria d’aspetto ma in-

confondibile sulla strada. Un’auto da intenditori, insomma. 
Si chiama A390 ed è la prima Alpine elettrica “formato fa-
miglia”: 5 porte, 5 comodi posti, 4 metri e 615 di lunghezza 
per 1 e 885 di larghezza. Un profilo cuneiforme che fende 
l’aria, un frontale ispirato alle monoposto di Formula 1 che 
corrono i Gran Premi della stagione 2026.
Guardiamo subito le sue unicità: è la prima 4x4 stradale 
della Casa francese (negli Anni Sessanta c’era stato un 
prototipo di monoposto di Formula 1 a trazione integrale, la 
Alpine A500), è la prima Alpine elettrica dotata di tre mo-
tori, è la prima Alpine a disporre del sistema di gestione 
della coppia sull’asse posteriore denominato Torque 
Vectoring, nel quale l’elettronica è chiamata a distribuire la 
spinta di ciascuno dei due motori elettrici su ciascuna ruo-
ta per esaltare l’agilità.
La A390 è il secondo modello del favoloso Dream Garage 
Alpine 100% elettrico annunciato tre anni fa e gradualmen-
te in via di completamento: dopo la hatchback A290, un 
modello di grande successo che recita il ruolo di erede in 
chiave moderna della Renault 5 Alpine degli Anni Settanta, 
e prima della A110 elettrica che debutterà in futuro.

UNA PERFORMANCE CAR VERSATILE E SOSTENIBILE
Come ci ha spiegato Andrea Rorato, responsabile dell’Ate-
lier Alpine di Milano, la nuova A390 guarda a un pubblico 
multiforme di clienti alla ricerca di una vettura individuali-

Il lunotto bombato e le estese superfici vetrate rappresentano 
la prima firma distintiva che restituisce la nuova Alpine A390 a 
chi le si avvicina. Le linee scolpite delle porte posteriori con le 
maniglie integrate, la precisione delle spalle della linea di 
carrozzeria, i riflessi e i volumi, il cofano spiovente che lascia 
passare l’aria per incanalare i flussi aerodinamici, il paraurti 
anteriore con il suo motivo triangolare ispirato alle montagne, 
che incorpora aperture per creare flussi d’aria rappresentano 
ulteriori elementi di originalità stilistica. Quanto alla firma 
luminosa proposta dalla fanaleria full-LED, quella anteriore è 
formata da un nugolo di triangoli illuminati chiamati Cosmic 
Dust, che richiamano l’immagine di una stella cometa che 
attraversa l’atmosfera. I triangoli si animano in una sequenza 
di benvenuto quando il conducente si avvicina alla vettura. 
Una proiezione del logo Alpine circondato da fiocchi di neve è 
visibile lateralmente, a livello del suolo. Quella posteriore 
prevede triangoli frammentati che incorniciano il logo Alpine 
retroilluminato, mentre le sottili barre luminose anteriori e 
posteriori, che sembrano fendere l’aria come una lama, 
evocano leggerezza. Ogni dettaglio è stato pensato, fino al 
logo A di Alpine sulla fiancata, la cui freccia punta sempre 
verso la parte anteriore, o alla possibilità di avere una 
bandiera francese sul montante C, come sulla A110. 
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sta, appassionante alla guida ma versatile nell’impiego 
quotidiano. Un’elettrica senza compromessi, accreditata di 
un’autonomia fino a 557 chilometri nel ciclo combinato WLTP 
con le ruote da 20 pollici fornite di serie, e dunque in grado 
di accompagnare il guidatore (o sarebbe meglio dire “pi-
lota”) sia negli spostamenti quotidiani a corto raggio, il tra-
dizionale casa-ufficio-palestra-aperitivo-casa, sia nelle 
trasferte di lavoro, sia nei viaggi di lavoro su medie e lunghe 
distanze, dove si rivela determinante per abbreviare le so-
ste programmate per la ricarica la possibilità di rifornire 
energia in corrente continua a 150 kW, per passare così dal 
15% all’80% della carica massima in 23 minuti.

DUE VERSIONI, LO STESSO SPIRITO, IDENTICO DNA
La A390 ha debuttato sul mercato nella versione GT, accre-
ditata di una potenza massima di 295 kW, pari a 400 CV, 
ottenuti dalla combinazione dei 98,3 kW espressi da cia-
scuno dei tre motori elettrici, uno anteriore e due posterio-
ri, uno per ruota, e di una coppia massima di 661 Nm. Seguirà 
dopo l’estate la A390 GTS (da 78.000 euro), ancora più per-
formante: la potenza sale a 345 kW, come dire 470 CV, la 
coppia a 824 Nm. La velocità massima è autolimitata a 200 
e 220 km/h rispettivamente per le due varianti, mentre l’ac-
celerazione da 0 a 100 km/h richiede 4,8 secondi nel primo 
caso e solo 3,9 secondi nel secondo.
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autentica quando le curve si susseguono una dopo l’altra. 
Quanto ai freni, l’impianto è dimensionato correttamente 
per le esuberanti prestazioni della fastback francese: quat-
tro dischi ventilati, 365 mm di diametro per quelli anterio-
ri, 350 mm per quelli posteriori, con spessori di 36 mm e 
20 mm rispettivamente, e pinze fisse a 6 pistoncini davan-
ti cui si affiancano quelle flottanti monopistoncino poste-
riori. Regolando opportunamente la frenata rigenerativa 
con il cursore azzurro posto nella zona inferioresinistra del 

GRANDI PERFORMANCE CON UN TELAIO “PROFESSIONALE”
Per quanto ci riguarda, dopo aver provato la A390 GT re-
sta la curiosità di come si possa riuscire a “far andare di 
più” questa apparente berlina da famiglia. Numeri a par-
te, la A390 GT va veramente forte, fortissimo. Lo scatto da 
fermo è bruciante, la coppia si riversa sull’asfalto senza 
far fischiare le gomme, lo sterzo è comunicativo al punto 
giusto, leggero in città ma preciso come un compasso nel 
misto e con la consistenza che ci aspetta da una sportiva 

Per la nuova A390 sono disponibili sei 
tinte: Nero Profondo, Blu Abisso, Blu Alpine 
Vision, Argento Mercury, Bianco Topazio e 
Grigio Tuono opaco (offerta Atelier). Il 
tetto può essere in tinta vettura o nero a 
contrasto. Le parti inferiori della 
carrozzeria e i passaruota sono verniciati 
in nero lucido. A seconda del livello di 
allestimento, la A390 è dotata di esclusivi 
cerchi diamantati Cristal dallo stile 
aerodinamico ispirati alle gare di durata, 
nero lucido (20”) e nero opaco (offerta 
Atelier). I cerchi da 21” nel modello 
Snowflake sono una reinterpretazione 
dello stile alpino a forma di stella di neve, 
con finiture a scelta: forgiato nero lucido 
diamantato (GTS) o forgiato nero opaco 
(offerta Atelier).
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volante è possibile intervenire indirettamente anche sul-
la corsa utile del pedale e, a quanto appreso durante la 
nostra prima presa di contatto, il livello 2 della frenata 
rigenerativa è quello non solo più efficace ma anche il più 
affine alla risposta che fornisce al pedale una superspor-
tiva termica di pari cavalleria.

UN ABITACOLO D’EFFETTO E DI SOSTANZA
La A390 GT ci accoglie a bordo con indiscutibile eleganza 
e con la raffinata ricercatezza di una sportiva autentica 
che gioca le sue carte migliori sulle note della sobrietà e 
di una certa “esclusività automobilistica culturale”. La pul-
santiera sul tunnel che permette di selezionare le posizio-
ni RND della trasmissione rappresenta un chiaro richiamo 
alle A110 turbobenzina e alle A290 GT e GTS elettriche. 
Il “punto zero” del volante sottolineato con un in-
serto sul rivestimento della corona in Nappa blu 
rivendica il DNA sportivo-agonistico del marchio 
Alpine, mentre i “manettini” sul volante stesso per 
la regolazione della frenata rigenerativa, delle 
modalità di guida, per l’impostazione dell’over-
boost (o meglio, della funzione overtake, per 
abbreviare il tempo necessario a completare 
i sorpassi) e per il Launch Control richiamano 
quel mondo delle competizioni di Formula 1 
che Alpine frequenta da ormai alcuni anni con 
soddisfazione. 

ALL’INTERNO: RAFFINATA, ELEGANTE, CON L’ANIMA RACING
La zona anteriore dell’abitacolo avvolge il guidatore anche 
con la console centrale alta, ispirata all’iconico design del-
la A110. Essa integra i caratteristici comandi del cambio RND 
di Alpine, evidenziati da due alette personalizzabili. La A390 
è dotata di sedili sportivi Alpine Sport Seat regolabili elet-
tricamente e riscaldati (pure il volante è riscaldabile) per 
garantire comfort e adeguato sostegno, rivestiti da diversi 
tipi di materiali, tra cui la microfibra di Alcantara, tipica 
delle auto sportive. La parte superiore dello schienale pre-
senta il logo A di Alpine. Come è lecito attendersi da una 
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vettura per intenditori, i materiali e le finiture sono partico-
larmente curati fin nei minimi dettagli: spiccano tra l’altro 
le griglie degli altoparlanti Devialet in alluminio, il rivesti-
mento del padiglione in microfibra (optional) e numerose 
personalizzazione dell’Atelier Alpine che spaziano dal colo-
re delle pinze dei freni, ai sedili e alle ruote solo per citare 
gli elementi più comuni oggetto di customizzazione).
Lo stesso livello di finitura è riscontrabile anche nella zona 
posteriore dell’abitacolo, dove tre passeggeri possono tro-
var posto agevolmente grazie all’ottima accessibilità e al-
le generose misure di abitabilità. Anche il bagagliaio pre-

senta una capacità adeguata alle esigenze delle famiglie: 
532 dmc a schienali posteriori eretti e ben 1643 dmc con 
l’auto in configurazione 2 posti.

ALLA SCOPERTA DEI SEGRETI DI A390 GT
La funzione Overtake, che si gestisce dal volante con un 
pulsante di colore rosso (chiamato OV), eroga una potenza 
extra per il tempo in cui viene premuto e per un massimo 
di 10 secondi. Questa funzione, che proviene dal mondo del 
motorsport e del gaming, è stata brevettata; quando viene 
erogata questa energia supplementare, sul display del cru-

ATELIER ALPINE MILANO: 
LA CASA DI ALPINE A390
Dai giorni della Design Week meneghina la nuova A390 fa 
bella mostra di sé ed è disponibile in prova presso Atelier 
Alpine Milano, il dealer ufficiale del marchio di Dieppe. In 
esposizione nella raffinata lounge di via Amerigo Vespucci, 
a pochi passi da Piazza Gae Aulenti e dalle celebri architet-
ture del Giardino Verticale, e disponibile in test-drive, la A390 
si affianca alla A290 e alla A110 nell’offerta Alpine, proponen-
do per la prima volta una soluzione Alpine a misura di fami-
glie e... di company car.
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scotto compare un’animazione che rappresenta la veloci-
tà e l’indicazione del tempo rimanente, mentre sullo scher-
mo centrale di Alpine Telemetrics appare un’animazione 
dinamica.  L’Alpine A390 propone una funzione Launch 
Control che permette di ottenere la migliore accelerazione 
possibile, partendo da fermi, e che si attiva con una proce-
dura oltremodo semplice: in modalità Sport, basta posizio-
nare i piedi su entrambi i pedali e premere il comando 
Overtake sul volante, quindi rilasciare il freno. Durante l’ac-
celerazione che ne deriva, sul quadro strumenti appare una 
spettacolare animazione specifica, accompagnata da un 
suono speciale.  La potenza della frenata rigenerativa può 
essere regolata in base a cinque livelli dal volante, tramite 
un manettino blu contrassegnato dalla sigla RCH (Recharge), 
ispirato al design dei volanti di Formula 1. Mentre la prima 
posizione lascia l’auto in modalità veleggio, il livello 1 corri-
sponde a un freno motore simile a quello di A110, mentre i 
livelli 2 e 3 aumentano progressivamente la frenata rige-
nerativa, consentendo al conducente di scegliere la moda-
lità di rigenerazione più adatta ai propri gusti, allo stile di 
guida o alle condizioni di circolazione. Il livello 4 corrispon-
de alla modalità One Pedal. In assenza del rumore prodot-
to dal motore, trattandosi di un’auto elettrica, è fondamen-
tale avere un feedback sonoro che accompagni la guida. 
Fornendo un feedback diretto al conducente sulle solleci-
tazioni della meccanica in relazione alla coppia sviluppata 
da ciascuno dei 3 motori, l’Alpine Drive Sound rende più 
coinvolgente la guida. Per migliorare l’esperienza di guida 

e la reattività sono stati creati due toni Alpine Drive Sound 
con frequenze e intensità diverse. Sono il risultato del lavo-
ro del team Alpine con musicisti e ingegneri esperti di acu-
stica, basato su misurazioni vibro-acustiche dei suoni ge-
nerati dal motore elettrico. Il più intenso dei due suoni, 
denominato Alpine Sound, ha una prevalenza di frequen-
ze basse per accompagnare i picchi di coppia e offre più 
carattere, ricordando le sensazioni acustiche che si pro-
vano al volante di A110, ma senza cercare di imitare il suo 
motore termico. Il secondo suono, chiamato Alternative 
Sound, è più leggero e morbido, pensato per accompa-
gnare la guida di tutti i giorni. In entrambi i casi, sono pos-
sibili due livelli di riproduzione del suono nell’abitacolo 
attraverso l’impianto audio appositamente progettato per 
la A390, che può anche essere completamente disattiva-
to. Suoni specifici accompagnano anche le funzioni di lau-
nch control e boost.

Potenza...................... 295 kW (400 CV)
Coppia......................... 661 Nm
Lungh/largh/alt......... 461,5 x 188,5 x 152,5 cm
Bagagliaio.................. 532-1643 dmc 
Peso............................ 2124 kg
Vel max....................... 200 km/h (A)
Consumo medio........ �18,7 kWh/100 km  

(Autonomia: 557 km)

I NUMERI CHE CONTANO
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DALLA SUITE DEL SUO HOTEL  
ALLA SUITE SU 4 RUOTE  
DELLA A390 GT
Edward Coffrini Dell’Orto, nipote del fondatore della Carburatori 
Dell’Orto e titolare dell’Art Hotel Admiral di Milano, ci ha ac-
compagnati in giro per il centro del capoluogo lombardo con 
la A390 GT. Ecco le sue impressioni: “La nuova Alpine mi ha 
colpito positivamente per l’accelerazione fantastica, per l’e-
stetica accattivante, sportiva e sobria al tempo stesso e per 
gli interni di alto livello, con materiali di pregio, comandi fisici 
intuitivi e ben dimensionati, sedili accoglienti e confortevole 
e con un volante che ti fa sentire a bordo, se non di una 
Formula 1, almeno di una supercar. La frenata e l’assetto di-
ventano più efficaci a seconda della modalità di guida im-
postata. Infine, il  prezzo mi parso ragionevole per un’auto 
sportiva con queste prestazioni.

Strumentazione riconfigurabile, 
tasti e “manettini” per navigare 
tra le modalità di guida: la A390 
permette di cucirai addosso le 
principali regolazioni di power-unit 
e assetto 



100% ELETTRICA 400CV DI POTENZA
QUATTRO RUOTE MOTRICI
ALPINE ACTIVE TORQUE VECTORING
PRODOTTA IN FRANCIA
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